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DIEDRO BALDESSARINI 

 

A. Baldessarini, A. Maffei 2011 

250 metri, 7 tiri, VI+/R3 

Simpatica via, di recente pulita e integrata con varianti dirette che la rendono più omogenea e 

interessante. L’arrampicata è atletica, su roccia sempre ottima e da proteggere con friend (sufficiente 

una serie fino al 3 bd). 

Esposizione Est, ben soleggiata anche in inverno. 

Attacco 

Da Arco prendere per Trento e dopo poco imboccare sulla sinistra la deviazione per Ceniga. All’inizio 

del centro abitato vero e proprio sulla destra si trova un parcheggio pubblico, dove è consigliabile 

lasciare l’auto. Tornati indietro sulla strada principale per poche decine di metri di prende sulla destra 

(Ovest) una stradetta con indicazioni per il Ponte Romano. Superato il ponte (bel monumento storico), 

di prende sulla destra una strada sterrata pianeggiante che si segue fino al Maso Lizzone. Davanti al 

Maso girare a sinistra (Ovest) e poco dopo seguire sulla destra una traccia con indicazioni per il 

Sentiero degli Scaloni e poi per il Sentiero delle Cavre salendo fino al bosco. Ad un ometto prendere 

una traccia sulla sinistra che porta contro la parete: oltrepassata una falesia e l’attacco di Anche le 

donne vogliono arrampicare (scritta) si giunge allo spiazzo dove attacca la via (nome alla base). 30 

minuti dall’auto. 

 

Discesa 

Salire brevemente nel bosco, obliquare a destra per traccia e raggiungere in breve il Sentiero degli 

Scaloni che riporta al Maso Lizzone e poi per strada al parcheggio (calcolare 40 minuti in tutto). 

 

Relazione 

L 1 – Per muretti e rocce articolate raggiungere un albero con cordone, dal quale a sinistra alla sosta 

(V, 35 mt) 

L 2 – Direttamente sopra la sosta, aggirare poi a sinistra un piccolo strapiombo, scalare un muretto e 

andare a sinistra alla sosta alla base di un diedro giallo (VI, 20 mt) 

L 3 – Salire il diedro e sostare a sinistra su albero (VI, 25 mt) 

L 4 – Si sale per un diedro grigio, poi a destra e per terreno più abbattuto si va a sostare su albero alla 

base del grande diedro regolare che caratterizza la parte alta della via (VI+, 35 mt) 

L 5 – Salire il diedro fino ad una sosta (VI, 20 mt) 

L 6 – Ancora per il diedro evitando a sinistra lo strapiombo finale (VI, 25 mt). Questo tiro si può 

agevolmente abbinare al precedente saltando la sosta intermedia. 

L 7 – Salire per lama-fessura, poi obliquare a destra fino ad uno spigolino e, superato un diedrino, 

sostare su albero al termine delle difficoltà (VI, 20 mt). 

 



 


